
  
 
D.Lgs. 24/03/2024, n. 48  - Disposizioni correttive al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, di 
attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018, 
che modifica il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante il codice delle comunicazioni 
elettroniche - Entrata in vigore del provvedimento: 28/04/2024 

Testo coordinato degli articoli 44, 45 e 46 - di seguito la nuova modulistica approvata con lo stesso d.lgs. 
n. 48/2024 in sostituzione della precedente (si rimanda alla lettura della norma per tutte le altre 
disposizioni) 

Art. 44 Nuovi impianti -Procedimenti autorizzatori relativi alle infrastrutture di comunicazione elettronica 
per impianti radioelettrici (ex art. 87 codice 2003) 

1. L'installazione di infrastrutture per impianti 
radioelettrici e la modifica delle caratteristiche di 
emissione di questi ultimi e, in specie anche, 
l'installazione di torri, di tralicci destinati ad ospitare 
successivamente apparati radio-trasmittenti, 
ripetitori di servizi di comunicazione elettronica, 
stazioni radio base per reti di comunicazioni 
elettroniche mobili in qualunque tecnologia, per 
reti di diffusione, distribuzione e contribuzione 
dedicate alla televisione digitale terrestre, per reti a 
radiofrequenza dedicate alle emergenze sanitarie 
ed alla protezione civile, nonché per reti radio a 
larga banda punto-multipunto nelle bande di 
frequenza all'uopo assegnate, anche in 
coubicazione, viene autorizzata dagli Enti locali, 
previo accertamento, da parte dell'Organismo 
competente ad effettuare i controlli, di cui 
all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, 
della compatibilità del progetto con i limiti di 
esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di 
qualità, stabiliti uniformemente a livello nazionale 
in relazione al disposto della citata legge 22 
febbraio 2001, n. 36, e relativi provvedimenti di 
attuazione, ove previsto. 
 
1-bis. Le disposizioni dell'articolo 51, comma 3, 
sono applicabili anche nei casi in cui gli impianti e le 
opere di cui al comma 1 del presente articolo 
risultino già realizzate su beni immobili detenuti 
dagli operatori in base ad accordi di natura 
privatistica. 
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l'installazione di torri, di tralicci destinati ad ospitare 
successivamente apparati radio-trasmittenti, 
ripetitori di servizi di comunicazione elettronica, 
stazioni radio base per reti di comunicazioni 
elettroniche mobili in qualunque tecnologia, per 
reti di diffusione, distribuzione e contribuzione 
dedicate alla televisione digitale terrestre, per reti a 
radiofrequenza dedicate alle emergenze sanitarie 
ed alla protezione civile, nonché per reti radio a 
larga banda punto-multipunto nelle bande di 
frequenza all'uopo assegnate, anche in 
coubicazione, viene autorizzata dagli Enti locali, 
previo accertamento, da parte dell'Organismo 
competente ad effettuare i controlli, di cui 
all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, 
della compatibilità del progetto con i limiti di 
esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di 
qualità, stabiliti uniformemente a livello nazionale 
in relazione al disposto della citata legge 22 
febbraio 2001, n. 36, e relativi provvedimenti di 
attuazione, ove previsto. 
 
1-bis. Le disposizioni dell'articolo 51, comma 3, 
sono applicabili anche nei casi in cui gli impianti e le 
opere di cui al comma 1 del presente articolo 
risultino già realizzate su beni immobili detenuti 
dagli operatori in base ad accordi di natura 
privatistica. 
 
1-ter. Nel procedimento di autorizzazione 
all'installazione o all'ampliamento dell'impianto, nei 
luoghi ove è previsto l'innalzamento dei limiti ai 
sensi dell'articolo 10 della legge 30 dicembre 2023, 
n. 214, il limite emissivo assentibile per singolo 
richiedente è calcolato tenuto conto dei principi di 
equa ripartizione, effettività ed efficiente 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

utilizzazione dello spazio elettromagnetico, sulla 
base dei criteri e delle modalità stabiliti con decreto 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e del 
Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. 
Nelle more dell'adozione del decreto di cui al primo 
periodo, nel procedimento di autorizzazione 
all'installazione o all'ampliamento dell'impianto, il 
limite emissivo assentibile per singolo richiedente è 
calcolato in conformità ai criteri previsti dalla 
Norma Tecnica CEI 211-10 e commisurato al 
rapporto tra la banda acquisita dal soggetto 
richiedente sulla base dei diritti d'uso, e la banda 
totale disponibile per il servizio, intesa quale 
sommatoria delle bande acquisite da tutti gli 
operatori infrastrutturati. Al fine di consentire la 
massima efficienza nello sfruttamento dei limiti 
emissivi, nei siti per i quali non vi siano domande in 
numero tale da saturare il limite massimo previsto 
dal comma 1, gli operatori autorizzati, decorsi sei 
mesi dall'autorizzazione, possono richiedere in via 
temporanea un incremento pro quota del valore 
assentito, sino al raggiungimento di quello massimo 
compatibile per l'area, previa dimostrazione 
dell'effettivo bisogno, finché gli altri operatori 
infrastrutturati, aventi titolo in base al secondo 
periodo del presente comma, non avranno 
conseguito l'autorizzazione. 
 
1-quater. Nel caso di variazioni di servizi 
preesistenti o di assegnazione di nuove bande, 
laddove necessario per il rispetto del limite 
massimo di cui al comma 1, il limite assentito ai 
sensi del comma 1-ter è ricalcolato sulla base dei 
criteri di cui al comma 1-ter, e le autorizzazioni già 
rilasciate sono rimodulate in conformità. 
 
1-quinquies. Le richieste di incremento dei limiti 
emissivi rispetto alle autorizzazioni già assentite, 
compatibilmente con quanto previsto dal comma 1-
ter, che non necessitano di nuove installazioni o di 
modifiche fisiche agli impianti esistenti, sono 
oggetto di esclusiva comunicazione 
all'amministrazione e all'organismo competente a 
effettuare i controlli. 
 
1-sexies. Il Ministero delle imprese e del made in 
Italy provvede, anche avvalendosi della Fondazione 
Ugo Bordoni, alla rilevazione e al monitoraggio 
periodico dei dati relativi alle sorgenti connesse ad 
impianti, apparecchiature e sistemi radioelettrici 
per usi civili di telecomunicazioni, ivi inclusi i dati di 
cui all'articolo 14, comma 8, lettera d), del decreto-



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. L'istanza di autorizzazione alla installazione di 
infrastrutture di cui al comma 1 è presentata in 
formato digitale e mediante posta elettronica 
certificata all'Ente locale dai titolari di 
autorizzazione generale rilasciata ai sensi 
dell'articolo 11. Al momento della presentazione 
della domanda, l'ufficio abilitato a riceverla indica al 
richiedente il nome del responsabile del 
procedimento.  
 
 
 
 
3. L'istanza, redatta al fine della sua acquisizione su 
supporti informatici, deve essere corredata della 
documentazione atta a comprovare, il rispetto dei 
limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità, relativi alle emissioni 
elettromagnetiche, di cui alla legge 22 febbraio 
2001, n. 36, e relativi provvedimenti di attuazione, 
attraverso l'utilizzo di modelli predittivi conformi 
alle prescrizioni della CEI. Tale documentazione è 
esclusa per l'installazione delle infrastrutture, quali 
pali, torri e tralicci, destinate ad ospitare gli impianti 
radioelettrici di cui al comma 1. In caso di pluralità 
di domande, viene data precedenza a quelle 
presentate congiuntamente da più operatori. Nel 
caso di installazione di impianti, con potenza in 
singola antenna uguale od inferiore ai 20 Watt, 
fermo restando il rispetto dei limiti di esposizione, 
dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità 
sopra indicati, è sufficiente la segnalazione 
certificata di inizio attività. 

legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
Ove all'esito delle rilevazioni periodiche emergano 
scostamenti tra la potenza autorizzata e quella 
effettivamente utilizzata, così come dichiarata dagli 
operatori, il Ministero segnala i casi di sottoutilizzo 
all'amministrazione che ha rilasciato 
l'autorizzazione per la rimodulazione della stessa 
alla luce del principio di effettività. 
 
1-septies. Ai sensi del presente articolo, per 
operatori infrastrutturati si intendono gli operatori 
di telefonia mobile dotati di impianti e 
infrastrutture fisiche di telefonia mobile sul 
territorio e per limite assentibile si intende la 
potenza massima autorizzabile nel rispetto dei 
valori di attenzione e obiettivi di qualità di cui alla 
legge n. 36 del 2001.» 
 
2. L'istanza di autorizzazione alla installazione di 
infrastrutture di cui al comma 1, predisposta sulla 
base della modulistica prevista dall'articolo 5, 
comma 4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 207, è presentata all'ente locale dai titolari di 
autorizzazione generale rilasciata ai sensi 
dell'articolo 11, tramite portale telematico e, in 
mancanza di esso deve essere inviata mediante 
posta elettronica certificata. Al momento della 
presentazione della domanda, l'ufficio abilitato a 
riceverla indica al richiedente il nome del 
responsabile del procedimento; 
 
3. L'istanza, redatta al fine della sua acquisizione su 
supporti informatici, deve essere corredata della 
documentazione atta a comprovare, il rispetto dei 
limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità, relativi alle emissioni 
elettromagnetiche, di cui alla legge 22 febbraio 
2001, n. 36, e relativi provvedimenti di attuazione, 
attraverso l'utilizzo di modelli predittivi conformi 
alle prescrizioni della CEI. Tale documentazione è 
esclusa per l'installazione delle infrastrutture, quali 
pali, torri e tralicci, destinate ad ospitare gli impianti 
radioelettrici di cui al comma 1. In caso di pluralità 
di domande, viene data precedenza a quelle 
presentate congiuntamente da più operatori. Nel 
caso di installazione di impianti, con potenza in 
singola antenna uguale od inferiore ai 20 Watt, 
fermo restando il rispetto dei limiti di esposizione, 
dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità 
sopra indicati, è sufficiente la segnalazione 
certificata di inizio attività, conforme alla 



  
 
 
 
 
4. Al fine di accelerare la realizzazione degli 
investimenti per il completamento della rete di 
telecomunicazione GSM-R dedicata esclusivamente 
alla sicurezza ed al controllo del traffico ferroviario, 
nonché al fine di contenere i costi di realizzazione 
della rete stessa, all'installazione sul sedime 
ferroviario ovvero in area immediatamente 
limitrofa dei relativi impianti ed apparati si procede 
con le modalità proprie degli impianti di sicurezza e 
segnalamento ferroviario, nel rispetto dei limiti di 
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi 
di qualità, stabiliti uniformemente a livello 
nazionale in relazione al disposto della legge 22 
febbraio 2001, n. 36, e relativi provvedimenti di 
attuazione. 
 
5. Copia dell'istanza ovvero della segnalazione viene 
inoltrata contestualmente all'Organismo di cui al 
comma 1, che si pronuncia entro trenta giorni dalla 
comunicazione. Lo sportello locale competente 
provvede a pubblicizzare l'istanza, pur senza 
diffondere i dati caratteristici dell'impianto. 
L'istanza ha valenza di istanza unica effettuata per 
tutti i profili connessi agli interventi e per tutte le 
amministrazioni o enti comunque coinvolti nel 
procedimento. Il soggetto richiedente dà notizia 
della presentazione dell'istanza a tutte le 
amministrazioni o enti coinvolti nel procedimento. 
 
6. Il responsabile del procedimento può richiedere, 
per una sola volta, entro quindici giorni dalla data di 
ricezione dell'istanza, il rilascio di dichiarazioni e 
l'integrazione della documentazione prodotta. Il 
termine di cui al comma 10 riprende a decorrere dal 
momento dell'avvenuta integrazione documentale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. Quando l'installazione dell'infrastruttura è 
subordinata all'acquisizione di uno o più 
provvedimenti, determinazioni, pareri, intese, 

modulistica prevista dall'articolo 5, comma 4, del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207 
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nonché al fine di contenere i costi di realizzazione 
della rete stessa, all'installazione sul sedime 
ferroviario ovvero in area immediatamente 
limitrofa dei relativi impianti ed apparati si procede 
con le modalità proprie degli impianti di sicurezza e 
segnalamento ferroviario, nel rispetto dei limiti di 
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi 
di qualità, stabiliti uniformemente a livello 
nazionale in relazione al disposto della legge 22 
febbraio 2001, n. 36, e relativi provvedimenti di 
attuazione. 
 
5. Copia dell'istanza ovvero della segnalazione viene 
inoltrata contestualmente all'Organismo di cui al 
comma 1, che si pronuncia entro trenta giorni dalla 
comunicazione. Lo sportello locale competente 
provvede a pubblicizzare l'istanza, pur senza 
diffondere i dati caratteristici dell'impianto. 
L'istanza ha valenza di istanza unica effettuata per 
tutti i profili connessi agli interventi e per tutte le 
amministrazioni o enti comunque coinvolti nel 
procedimento. Il soggetto richiedente dà notizia 
della presentazione dell'istanza a tutte le 
amministrazioni o enti coinvolti nel procedimento. 
 
6. Il responsabile del procedimento può richiedere, 
per una sola volta, entro quindici giorni dalla data di 
ricezione dell'istanza, il rilascio di dichiarazioni e 
l'integrazione della documentazione prodotta. Il 
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6-bis. Salvo quanto previsto ai commi 7, 8, 9 e 10, 
l'istanza di autorizzazione di cui al comma 1 si 
intende accolta decorso il termine perentorio di cui 
al comma 10 dalla data di presentazione della 
stessa ove non sia intervenuto un provvedimento di 
diniego o un parere negativo da parte 
dell'organismo competente ad effettuare i controlli 
di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 
36. 
 
7. Quando l'installazione dell'infrastruttura è 
subordinata all'acquisizione di uno o più 
provvedimenti, determinazioni, pareri, intese, 



  
 
concerti, nulla osta o altri atti di concessione, 
autorizzazione o assenso, comunque denominati, ivi 
comprese le autorizzazioni previste dal decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da adottare a 
conclusione di distinti procedimenti di competenza 
di diverse amministrazioni o enti, inclusi i gestori di 
beni o servizi pubblici, il responsabile del 
procedimento convoca, entro cinque giorni 
lavorativi dalla presentazione dell'istanza, una 
conferenza di servizi, alla quale prendono parte 
tutte le amministrazioni, gli enti e i gestori 
comunque coinvolti nel procedimento ed 
interessati dalla installazione, ivi inclusi le agenzie o 
i rappresentanti dei soggetti preposti ai controlli di 
cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 
36. 
 
8. La determinazione positiva della conferenza 
sostituisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti, 
determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o 
altri atti di concessione, autorizzazione o assenso, 
comunque denominati, necessari per l'installazione 
delle infrastrutture di cui al comma 1, di 
competenza di tutte le amministrazioni. enti e 
gestori di beni o servizi pubblici interessati, e vale, 
altresì, come dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità ed urgenza dei lavori. 
 
9. Alla predetta conferenza di servizi si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-
quater e 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 
241, con il dimezzamento dei termini ivi indicati, ad 
eccezione dei termini di cui al suddetto articolo 14-
quinquies, e fermo restando l'obbligo di rispettare il 
termine perentorio finale di conclusione del 
presente procedimento indicato al comma 10. 
 
10. Le istanze di autorizzazione si intendono accolte 
qualora, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla presentazione del progetto e della 
relativa domanda, non sia stato comunicato un 
provvedimento di diniego o un parere negativo da 
parte dell'organismo competente ad effettuare i 
controlli, di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 
2001, n. 36, ove ne sia previsto l'intervento, e non 
sia stato espresso un dissenso, congruamente 
motivato, da parte di un'Amministrazione preposta 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale o 
dei beni culturali. Nei già menzionati casi di 
dissenso congruamente motivato, ove non sia stata 
adottata la determinazione decisoria finale nel 
termine di cui al primo periodo, si applica l'articolo 
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interessati dalla installazione, ivi inclusi le agenzie o 
i rappresentanti dei soggetti preposti ai controlli di 
cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 
36. 
 
8. La determinazione positiva della conferenza 
sostituisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti, 
determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o 
altri atti di concessione, autorizzazione o assenso, 
comunque denominati, necessari per l'installazione 
delle infrastrutture di cui al comma 1, di 
competenza di tutte le amministrazioni. enti e 
gestori di beni o servizi pubblici interessati, e vale, 
altresì, come dichiarazione di pubblica utilità, 
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9. Alla predetta conferenza di servizi si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-
quater e 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 
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eccezione dei termini di cui al suddetto articolo 14-
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presente procedimento indicato al comma 10. 
 
10. Le istanze di autorizzazione si intendono accolte 
qualora, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla presentazione del progetto e della 
relativa domanda, non sia stata data comunicazione 
di una determinazione decisoria della conferenza o 
di un parere negativo da parte dell'organismo 
competente ad effettuare i controlli, di cui 
all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, 
ove ne sia previsto l'intervento, e non sia stato 
espresso un dissenso, congruamente motivato, da 
parte di un'Amministrazione preposta alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale o dei beni 
culturali. Nei già menzionati casi di dissenso 
congruamente motivato, ove non sia stata adottata 
la determinazione decisoria finale nel termine di cui 



  
 
2, comma 9-ter, della legge 7 agosto 1990 n. 241. 
Gli Enti locali possono prevedere termini più brevi 
per la conclusione dei relativi procedimenti ovvero 
ulteriori forme di semplificazione amministrativa, 
nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente 
comma. Decorso il suddetto termine, 
l'amministrazione procedente comunica, entro il 
termine perentorio di sette giorni, l'attestazione di 
avvenuta autorizzazione, scaduto il quale è 
sufficiente l'autocertificazione del richiedente. Sono 
fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto 
dell'Unione Europea richiedono l'adozione di 
provvedimenti espressi. 
  
 
11. Le opere debbono essere realizzate, a pena di 
decadenza, nel termine perentorio di dodici mesi 
dalla ricezione del provvedimento autorizzatorio 
espresso, ovvero dalla formazione del silenzio-
assenso. 
 

al primo periodo, si applica l'articolo 2, comma 9-
ter, della legge 7 agosto 1990 n. 241. Gli Enti locali 
possono prevedere termini più brevi per la 
conclusione dei relativi procedimenti ovvero 
ulteriori forme di semplificazione amministrativa, 
nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente 
comma. Decorso il suddetto termine, 
l'amministrazione procedente comunica, entro il 
termine perentorio di sette giorni, l'attestazione di 
avvenuta autorizzazione, scaduto il quale è 
sufficiente l'autocertificazione del richiedente. Sono 
fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto 
dell'Unione Europea richiedono l'adozione di 
provvedimenti espressi.  
 
11. Le opere debbono essere realizzate, a pena di 
decadenza, nel termine perentorio di dodici mesi 
dalla ricezione del provvedimento autorizzatorio 
espresso, ovvero dalla formazione del silenzio-
assenso. Gli operatori che gestiscono apparati 
radioelettrici attivi comunicano l'attivazione 
dell'impianto all'ente locale e all'organismo 
competente ad effettuare i controlli, di cui 
all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, 
entro quindici giorni dalla attivazione stessa 
 

 

Art. 45 Procedure semplificate per determinate tipologie di impianti (ex art. 87-bis codice 2003) 

1. Al fine di accelerare la realizzazione degli 
investimenti per il completamento della rete di 
banda larga mobile, nel caso di installazione di 
apparati con tecnologia 4G, sue evoluzioni o altre 
tecnologie su infrastrutture per impianti 
radioelettrici preesistenti o di modifica delle 
caratteristiche trasmissive, l'interessato trasmette 
in formato digitale e mediante posta elettronica 
certificata all'Ente locale una segnalazione 
certificata di inizio attività contenente la descrizione 
dimensionale dell'impianto, fermo restando il 
rispetto dei limiti, dei valori e degli obiettivi di cui 
all'articolo 44 nonché di quanto disposto al comma 
4 del medesimo articolo, indipendentemente dai 
Watt di potenza. 
 
 
 
 
 
2. Contestualmente, copia della segnalazione viene 
trasmessa in formato digitale e mediante posta 

1. Nel caso di installazione di apparati con 
tecnologia 4G, sue evoluzioni o altre tecnologie su 
infrastrutture con impianti radioelettrici 
preesistenti o di modifica delle caratteristiche 
trasmissive, l'interessato trasmette all'ente locale, 
tramite portale telematico, una segnalazione 
certificata di inizio attività contenente la descrizione 
dimensionale dell'impianto, fermo restando il 
rispetto dei limiti, dei valori e degli obiettivi di cui 
all'articolo 44 nonché di quanto disposto al comma 
4 del medesimo articolo, indipendentemente dai 
Watt di potenza impregiudicata l'operatività del 
regime di cui ai commi 4-bis e 4-ter, al ricorrere 
delle caratteristiche ivi indicate. In assenza del 
portale telematico la segnalazione, conforme alla 
modulistica prevista dall'articolo 5, comma 4, del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207 deve 
essere inviata mediante posta elettronica 
certificata. 
 
2. Contestualmente, copia della segnalazione è 
trasmessa tramite portale telematico, all'organismo 



  
 
elettronica certificata all'organismo di cui 
all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, 
per il rilascio del parere di competenza. 
 
 
3. Qualora entro trenta giorni dalla trasmissione di 
cui al comma 2, l'organismo competente rilasci un 
parere negativo, l'ente locale, ai sensi della 
disciplina e alle tempistiche della SCIA di cui all'art. 
19 della L. 241/1990, adotta motivati provvedimenti 
di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione 
degli eventuali effetti dannosi. 
 
4. Nel caso in cui gli interventi, oggetto della 
segnalazione certificata di inizio attività di cui al 
comma 1, siano rilevanti ai fini sismici, la 
segnalazione anzidetta è corredata dalla relativa 
asseverazione della struttura e delle opere inerente 
il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni, 
redatta da professionista abilitato ed inviata al 
dipartimento del Genio Civile competente per 
territorio. Qualora entro trenta giorni dalla 
presentazione del progetto e della relativa 
domanda sia stato comunicato un provvedimento di 
diniego da parte dell'ente, la segnalazione è priva di 
effetti. Al termine dei lavori, viene inviata al 
suddetto ufficio competente la comunicazione di 
fine lavori e collaudo statico a firma del 
professionista incaricato. 
 
 
 
 
NB - I nuovi commi 4-bis e 4-ter sostituisco e 
abrogano le disposizioni di cui al DL n. 98/2011, art. 
35, commi 4 e 4-bis 

di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 
36, per il rilascio del parere di competenza. In 
mancanza del portale telematico deve essere 
inviata mediante posta elettronica certificata. 
 
3. Qualora entro trenta giorni dalla trasmissione di 
cui al comma 2, l'organismo competente rilasci un 
parere negativo, l'ente locale, ai sensi della 
disciplina e alle tempistiche della SCIA di cui all'art. 
19 della L. 241/1990, adotta motivati provvedimenti 
di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione 
degli eventuali effetti dannosi. 
 
4. Nel caso in cui gli interventi, oggetto della 
segnalazione certificata di inizio attività di cui al 
comma 1, siano rilevanti ai fini sismici, la 
segnalazione anzidetta è corredata dalla relativa 
asseverazione della struttura e delle opere inerente 
il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni, 
redatta da professionista abilitato ed inviata al 
dipartimento del Genio Civile competente per 
territorio. Qualora entro trenta giorni dalla 
presentazione del progetto e della relativa 
domanda sia stato comunicato un provvedimento di 
diniego da parte dell'ente, la segnalazione è priva di 
effetti. Al termine dei lavori, viene inviata al 
suddetto ufficio competente la comunicazione di 
fine lavori, salvo che per gli interventi di minore 
rilevanza di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera 
b), del decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, e collaudo statico a firma del 
professionista incaricato. 
 
4-bis. Sono soggette ad autocertificazione di 
attivazione, da inviare contestualmente 
all'attuazione dell'intervento all'ente locale e agli 
organismi competenti ad effettuare i controlli di cui 
all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, le 
installazioni e le modificazioni, ivi comprese le 
modificazioni delle caratteristiche trasmissive degli 
impianti di cui al presente articolo, degli impianti 
radioelettrici per trasmissione punto-punto e 
punto-multipunto e degli impianti radioelettrici per 
l'accesso a reti di comunicazione ad uso pubblico 
con potenza massima al connettore d'antenna 
inferiore o uguale a 10 watt e con dimensione della 
superficie radiante non superiore a 0,5 metri 
quadrati. 
 
4-ter. L'installazione e l'attivazione di apparati di 
rete caratterizzati da una potenza massima 
trasmessa in uplink inferiore o uguale a 100 mW, e 



  
 

da una potenza massima al connettore di antenna, 
in downlink, inferiore o uguale a 5 W, e aventi un 
ingombro fisico non superiore a 20 litri, possono 
essere effettuate senza alcuna comunicazione 
all'ente locale e agli organismi competenti ad 
effettuare i controlli di cui all'articolo 14 della legge 
22 febbraio 2001, n. 36. 
 

 

Art. 46 Variazioni non sostanziali degli impianti (ex art. 87-ter codice 2003) 

1. Al fine di accelerare la realizzazione degli 
investimenti per il completamento delle reti di 
comunicazione elettronica, nel caso di modifiche 
delle caratteristiche degli impianti già provvisti di 
titolo abilitativo, ivi incluse le modifiche relative al 
profilo radioelettrico, che comportino aumenti delle 
altezze non superiori a 1 metro e aumenti della 
superficie di sagoma non superiori a 1,5 metri 
quadrati, l'interessato trasmette in formato digitale 
e mediante posta elettronica certificata all'Ente 
locale una comunicazione descrittiva della 
variazione dimensionale e del rispetto dei limiti, dei 
valori e degli obiettivi di cui all'articolo 44, da 
inviare ai medesimi enti che hanno rilasciato i titoli 
abilitativi per la verifica della rispondenza 
dell'impianto a quanto dichiarato. 

1. Al fine di accelerare la realizzazione degli 
investimenti per il completamento delle reti di 
comunicazione elettronica, nel caso di modifiche 
delle caratteristiche degli impianti già provvisti di 
titolo abilitativo, ivi incluse le modifiche relative al 
profilo radioelettrico, che comportino aumenti delle 
altezze non superiori a 1 metro e aumenti della 
superficie di sagoma non superiori a 1,5 metri 
quadrati, l'interessato trasmette in formato digitale 
e mediante posta elettronica certificata all'Ente 
locale una comunicazione descrittiva della 
variazione dimensionale e del rispetto dei limiti, dei 
valori e degli obiettivi di cui all'articolo 44, da 
inviare ai medesimi enti che hanno rilasciato i titoli 
abilitativi per la verifica della rispondenza 
dell'impianto a quanto dichiarato. 
 
1-bis. La medesima procedura semplificata di cui al 
comma 1 si applica, relativamente agli aspetti 
dimensionali ivi menzionati, nell'ipotesi di richiesta 
di installazione di radio DAB sulla stessa 
infrastruttura già assentita per le stazioni di 
emissioni di diffusioni analogiche FM 

 

 

Da notare che all'art. 8 del d.lgs. n. 259/2003 viene inserito un nuovo comma indicante quello che la 
giurisprudenza ha delineato in questi ultimi anni: 

2-bis. Le Regioni e gli enti locali favoriscono la realizzazione delle reti di comunicazione elettronica, nel 
rispetto dei principi di tutela previsti dalla legge 22 febbraio 2001, n. 36, e nel perseguimento dell'obiettivo 
di qualità del servizio. A tal fine, gli stessi non limitano a particolari aree del territorio la possibilità di 
installazione, ferme restando le specifiche disposizioni a tutela di aree di particolare pregio storico-
paesaggistico o ambientale ovvero di protezione dall'esposizione ai campi elettromagnetici di siti sensibili, 
dovendo, in tal caso, garantire comunque una localizzazione o soluzione alternativa, da individuare con 
provvedimento motivato sentiti gli operatori, che assicuri il medesimo effetto. 

Vedi anche la modifica al comma 4 dell'art. 43 



  
 
L'autorizzazione all'installazione delle reti pubbliche di comunicazione elettronica comprende la valutazione 
di compatibilità delle relative opere infrastrutturali con la disciplina urbanistica ed edilizia e costituisce 
titolo unico per la loro installazione 

Rammentiamo anche il DL n. 77/2021, art. 40, comma 5 

5. Al fine di consentire il tempestivo raggiungimento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al 
regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e al regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026, gli 
interventi di cui agli articoli 87 bis e 87 ter del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e gli interventi di 
modifica previsti dal punto A.24 dell'allegato A annesso al regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, sono realizzati previa comunicazione di avvio dei lavori 
all'amministrazione comunale, corredata da un'autocertificazione descrittiva degli interventi e delle 
caratteristiche tecniche degli impianti e non sono richieste le autorizzazioni di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, purché non comportino aumenti delle altezze superiori a 1,5 metri e aumenti della 
superficie di sagoma superiori a 1,5 metri quadrati. Gli impianti sono attivabili qualora, entro trenta giorni 
dalla richiesta di attivazione all'organismo competente di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 
36, non sia stato comunicato dal medesimo un provvedimento negativo. 
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 ALLEGATO  A 

  

 
(Artt. 44, 45 e 49 del d.lgs. 259/2003) 

ALLEGATO n. 12-bis 

Modello A Istanza di autorizzazione 

 
Il sottoscritto ……………………………nato a………………………….il……………………….. e 
residente a ………………………………………..in via…………………………………………n. 
……………………. PEC / posta  elettronica…………………………. telefono fisso / 
cellulare……………………... nella sua qualità di ………………………………della Società 
……………..………………………………………con sede ……….……..………………………… 
(prov…..) in via ……………………… 
…………………………………………………………….….. CAP……………Partita 
IVA………………………………………………………………...................... 
Concessionario di frequenza………………….o suo delegato……………………………………… 
Estremi della concessione ………………………………………………………………………… 
 

Chiede 
 
il rilascio dell'autorizzazione 

 alla installazione 
 alla modifica delle caratteristiche dell'impianto di seguito descritto, dichiarandone la 

conformità ai limiti di esposizione ed ai valori di attenzione di cui alla legge 22 febbraio 
2001, n. 36 e s.m.i. 

 
Descrizione dell'impianto e delle aree circostanti. 
- Posizionamento degli apparati. 
- Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il posizionamento degli impianti, la loro 
collocazione e la loro accessibilità da parte del personale incaricato. La posizione dovrà essere 
corredata di coordinate geografiche con approssimazione al secondo di grado o a sue frazioni, 
nonché dell'indirizzo completo di numero civico se assegnato, e di ogni eventuale altra indicazione 
per l'individuazione del sito. 

 
Descrizione del terreno circostante. 
- Si descrivano sinteticamente ma in modo esauriente i dintorni
 dell'apparato, evidenziando: 

 edifici posti in vicinanza del sito; 
 conformazione e morfologia del terreno circostante; 
 eventuale presenza di altre stazioni emittenti collocate con la stazione da installare. (Si 

vedano in calce gli allegati richiesti per una descrizione più dettagliata). 
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Caratteristiche radioelettriche dell'impianto. 
- Si enumerino in modo dettagliato, completo e privo di ambiguità tutte le caratteristiche 
radioelettriche dell'impianto trasmittente, compresa la tipologia di servizio (GSM, UMTS, LTE, %G, 
ecc.)  
(Si vedano in calce gli allegati richiesti per una descrizione più' dettagliata). 

 
Stime del campo generato. 
Presentare i risultati ottenuti con le modalità di simulazione numerica specificate nel seguito. 
Tali risultati dovranno essere forniti, alternativamente, in una delle due forme seguenti: 

1. volume di rispetto, ovvero la forma geometrica in grado di riassumere in modo grafico la 
conformità ai limiti di esposizione ed ai valori di attenzione di cui alla legge 22 febbraio 2001, 
n. 36 e s.m.i.. 
Allo scopo si raccomanda di utilizzare la definizione di volume di rispetto, o in alternativa 
quella di isosuperficie 3D, contenute nella "Guida alla realizzazione di una Stazione Radio 
Base per rispettare i limiti di esposizione ai campi elettromagnetici in alta frequenza" [Guida 
CEI 211-10]. 
Nel caso in cui volumi di rispetto evidenzino punti con intersezioni critiche (rispetto alle 
soglie usate) per posizioni accessibili alla popolazione con tempi di permanenza superiore a 
4 ore dovranno essere fornite le curve isocampo rispetto ai punti di criticità per le stesse soglie. 

 
2. Stima puntuale dei valori di campo nei punti dove si prevede una maggiore esposizione della 

popolazione (max. 10 punti/sito). Per questi ultimi occorre: 
 evidenziare accuratamente e chiaramente sulle planimetrie a disposizione le posizioni 

accessibili alla popolazione (specificando se i tempi di permanenza siano maggiori o 
minori di 4 ore); 

 effettuare una campagna di misure del campo elettromagnetico di fondo presente (è 
possibile riferirsi alla "Norma CEI 211-7 - Guida per la misura e per la valutazione dei 
campi elettromagnetici nell'intervallo di frequenza 10 kHz - 300 GHz", con riferimento 
all'esposizione umana). 

 
La scelta tra i due formati sopra descritti rimane a discrezione dell'operatore, secondo quanto 
riportato nella Guida CEI già citata. 
 
In entrambi i casi (volume di rispetto o calcolo puntuale), le valutazioni sopra indicate dovranno 
comprendere la stima del fondo ambientale, al fine di ottenere il campo elettrico complessivo. 
 
Modalità di simulazione numerica. 
Specificare l'algoritmo di calcolo con il quale si sono eseguite le stime di campo; dovrà essere 
specificata l'implementazione dell'algoritmo utilizzato o, qualora il software sia di tipo commerciale, 
il nome del programma, nonché la versione e la configurazione utilizzata. 
 
Indicare la conformità del programma di calcolo alle prescrizioni CEI, non appena emanate. 
 

Allega alla presente istanza 
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 Scheda tecnica dell'impianto, con indicati frequenza, marca e modello di antenna 
installata, altezza del centro elettrico, guadagno in dBi, direzione di massimo 
irraggiamento dell'antenna riferita al nord geografico ed eventuale tilt (elettrico e/o 
meccanico). 

 Diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema irradiante. 
In tali diagrammi deve essere riportata, per ogni grado, l'attenuazione in dB del 
campo (o deve essere indicato il campo relativo E/E0). 

 Indirizzo completo dei seguenti dati: comune, via e numero civico o foglio 
mappale con coordinate UTM della dislocazione dell'impianto. 

 Specificare se il nuovo impianto utilizzi un sistema di antenne già in esercizio per 
altre emittenti (n-plexing). In questo caso il parere sanitario sarà soggetto alla 
valutazione complessiva di tutto l’impianto. 

 Planimetria generale ante opera e post operam del progetto di impianto, su scala 
1:500. 

 Dichiarazione della potenza fornita a connettore d'antenna del sistema irradiante. 
 In caso di più frequenze di emissione tali dati vanno rilasciati per ogni frequenza. 

 
Mappe del territorio circostante all'impianto. 

 Stralcio del PRG con scala non superiore a 1:2.000 (con indicazione delle 
abitazioni presenti o in costruzione al momento della domanda, specificando i 
numeri di piani fuori terra di ognuno, nonché dei luoghi di pubblico accesso); 

 Mappe catastali con scala non superiore a 1:2.000, con indicazione del punto di 
installazione e riportante la zona circostante con un raggio di almeno 300 metri 
intorno all'impianto; 

 Stralcio ubicativo con scala non superiore a 1:2.000 con indicazione delle curve di 
livello altimetriche; 

Tutte le suddette mappe dovranno contenere l'indicazione del Nord geografico. 
 
Nel caso in cui fosse già stata fornita in precedenza la cartografia relativa al sito oggetto di 
modifica è possibile fare riferimento alla stessa, a patto che venga rilasciata dal titolare o 
dal legale rappresentante o da un suo tecnico incaricato la dichiarazione sostitutiva. 
 
Nel contempo, il sottoscritto, consapevole che – ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 
445/2000 – le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai 
sensi del codice penale e delle leggi speciali. 
 

Dichiara 
 

 che l'impianto, sulla base della stima del campo generato e della simulazione 
numerica effettuata, è conforme ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione 
ed agli obiettivi di qualità di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 361 e s.m.i ; 

 che le informazioni rispondono a verità, consapevole che – ai sensi dell’articolo 
76 del DPR del 28 dicembre 2000, n. 445 – le dichiarazioni mendaci, la falsità 

                                                      
1 La dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal dichiarante o, in assenza di firma digitale, 

trasmessa unitamente alla fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
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negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali; 

 che esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, nel rispetto 
delle finalità e modalità di cui al Regolamento UE 2016/679 ed al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 , così come modificato dal decreto legislativo 
10 agosto 2018,     n. 101. 

 
Firma 
Luogo e data 
 
 
 

Modello B 
Segnalazione Certificata di Inizio 

Attività 
 
Il sottoscritto ……………………………nato 
a………………………….il……………………….. e residente a 
………………………………………..in via…………………………………………n. 
……………………. PEC / posta  elettronica…………………………. telefono fisso / 
cellulare……………………... nella sua qualità di ………………………………della 
Società ……………..………………………………………con sede 
……….……..…………………………….…………………..(prov), 
via………………………………………… 
…………………………………………………………….….. 
CAP……………………………………………. 
Partita IVA 
………………………………………………………………………………………….......
............... 
Concessionario di frequenza…………………………..o suo 
delegato……………………………………………. 
Estremi della concessione 
………………………………………………………………………… 
 
 

SEGNALA 
 

 l’installazione 
 la modifica delle caratteristiche dell’impianto 

 con potenza di antenna uguale o inferiore a 20 W (art. 44, comma 3 del 
Decreto  legislativo 1° agosto 2003, n. 259 e s.m.i.) 

 maggiore a 20 W (art. 45 del Decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 e 

s.m.i.) di seguito descritto. 

Descrizione dell'impianto e delle aree circostanti. 
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Posizionamento degli apparati. 
 Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il posizionamento degli 

impianti, la loro collocazione e la loro accessibilità da parte del personale 
incaricato. 

    La posizione dovrà essere corredata di indirizzo completo dei seguenti dati: 
comune, via e numero civico o foglio mappale con coordinate UTM della 
dislocazione dell'impianto. 
 

Caratteristiche radioelettriche dell'impianto. 
 

 Si enumerino in modo dettagliato, completo e privo di ambiguità tutte le 
caratteristiche radioelettriche dell'impianto trasmittente, compresa la tipologia di 
servizio (GSM, UMTS, LTE, 5G, ecc.). 

Allega alla presente istanza 
 

 Scheda tecnica dell'impianto, con indicati frequenza, marca e modello di antenna 
installata, altezza del centro elettrico, guadagno in dBi, direzione di massimo 
irraggiamento dell'antenna riferita al nord geografico ed eventuale tilt (elettrico 
e/o meccanico). 

 Diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema radiante. 
In tali diagrammi deve essere riportata, per ogni grado da 0o a 360o, 
l'attenuazione in dB del campo (o deve essere indicato il campo relativo E/E0).  

 
Mappe del territorio circostante all'impianto. 

 Stralcio del Piano Regolatore Generale con scala non superiore a 1:2.000 (con 
indicazione delle abitazioni presenti o in costruzione al momento della domanda, 
specificando i numeri di piani fuori terra di ognuno, nonché dei luoghi di 
pubblico accesso); 

 Mappe catastali con scala non superiore a 1:2.000, con indicazione del punto di 
installazione e riportante la zona circostante con un raggio di almeno 300 metri 
intorno all'impianto; 

 Stralcio ubicativo con scala non superiore a 1:2.000 con indicazione delle curve 
di livello altimetriche; 

 
Tutte le suddette mappe dovranno contenere l'indicazione del Nord geografico. 
 
Nel caso in cui fosse già stata fornita in precedenza la cartografia relativa al sito oggetto 
di modifica è possibile fare riferimento alla stessa, a patto che venga rilasciata dal titolare 
o dal legale rappresentante o da un suo tecnico incaricato la dichiarazione sostitutiva. 
 
Nel contempo, il sottoscritto, consapevole che – ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. del 
28 dicembre 2000, n.445 – le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 
sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali. 
 

Dichiara 
 

 che l'impianto, sulla base della stima del campo generato e della simulazione 
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numerica effettuata, è conforme ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione 
ed agli obiettivi di qualità di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 362 e s.m.i 

 che le informazioni rispondono a verità, consapevole che – ai sensi dell’articolo 
76 del DPR del 28 dicembre 2000, n.445 – le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali; 

 che esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, nel rispetto 
delle finalità e modalità di cui al Regolamento UE 2016/679 ed al decreto 
legislativo n. 196/2003, così come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 
2018 n. 101 . 

 
 
Firma 
Luogo e data 
 
 

Modello C 
Istanza di autorizzazione per opere civili, scavi e occupazione 

di suolo pubblico in aree urbane 
 
Il sottoscritto ____________________    nato a ____________________ il  
_________________ e   residente     a     _________________________ in via 
_____________________ n. ______ nella sua qualità di ____________________ della 
Società ______________________  con sede in _______________ in via 
_______________________ n._______ 

 
Chiede 

 
il rilascio dell'autorizzazione alla  installazione  dell'impianto di seguito descritto: 
 
Descrizione dell'impianto. 
Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il  tracciato  di posa  dell'impianto  con  
l'elenco  delle  strade   interessate,   in particolare: 

- dovranno   essere   indicate   le   caratteristiche   salienti dell'impianto  con  
riferimento  alle  sedi  di  posa,  ai  materiali previsti  per  la  costruzione  e  alla  
tecnica   di   installazione utilizzata; 

- dovranno essere indicati i tempi previsti per  la  realizzazione dell'impianto; 
- dovranno essere evidenziate eventuali situazioni di interesse comune ad altri 

enti/gestori sul medesimo tracciato note al momento della presentazione della 
presente istanza; 

- dovranno essere evidenziate tratte di  infrastruttura  esistente di proprieta/gestione 
dell'Ente a cui e' indirizzata la richiesta per valutarne il possibile utilizzo. 

 
Allega alla presente istanza 

                                                      
2 La dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal dichiarante o, in assenza di firma 

digitale, trasmessa unitamente alla fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
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Planimetria dettagliata in scala 1:1.000 contenente i  riferimenti stradali necessari  
all'individuazione  del  tracciato  di  posa  con evidenziati i seguenti elementi: 

- tracciato di posa indicante eventuali tratte di concomitanze con altri enti/gestori; 
- manufatti previsti lungo l'impianto con apposita simbologia; 
- particolari "tipo" delle tubazioni utilizzate e dei manufatti;ù 
- sezioni trasversali in scala, complete delle quote  relative  al posizionamento nel 

sottosuolo dei cavidotti; 
- sezioni relative agli attraversamenti stradali,  complete  delle quote relative al 

posizionamento nel sottosuolo dei cavidotti; 
- vie interessate, lunghezza dell'impianto e tecnica di posa; 

 
Dichiara 

di aver comunicato il progetto in formato elettronico. 
 
Data 
______________ 
Firma 
_______________ 
 
 
 
 
 

Modello D 
Istanza di autorizzazione per opere civili, scavi e occupazione di 

suolo pubblico in aree extraurbane 
 
Il sottoscritto ____________________    nato a ____________________ il 
__________________ e   residente     a     _________________________ in via 
_____________________ n. ______ nella sua qualità di ____________________ della 
Società ______________________  con sede in _______________ in via 
_______________________ n._______ 
 

Chiede 
 
   il rilascio dell'autorizzazione alla  installazione  dell'impianto di seguito descritto: 
    
Descrizione dell'impianto. 
Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il  tracciato  di posa  dell'impianto  con  
l'elenco  delle  strade   interessate,   in particolare: 

- dovranno   essere   indicate   le   caratteristiche   salienti dell'impianto  con  
riferimento  alle  sedi  di  posa,  ai  materiali previsti  per  la  costruzione  e  alla  
tecnica   di   installazione utilizzata; 

- dovranno essere indicati i tempi previsti per  la  realizzazione dell'impianto; 
- dovranno essere evidenziate eventuali  situazioni  di  interesse comune ad altri 

enti/gestori sul medesimo tracciato note  al  momento della presentazione della 
presente istanza; 
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- dovranno essere evidenziate tratte di  infrastruttura  esistente di proprietà/gestione 
dell'Ente a cui è indirizzata la richiesta per valutarne il possibile utilizzo. 

 
Allega alla presente istanza 

 
   Per impianti extraurbani: 

- stralcio planimetrico in scala  non  superiore  a  1:25.000  con indicazione del 
tracciato di posa dell'impianto e la lunghezza  dello stesso; 

- planimetria dettagliata in scala 1:2.000 o 1:1.000 contenente  i riferimenti stradali 
necessari all'individuazione  del  tracciato  di posa con evidenziati i seguenti 
elementi: 

 tracciato di posa indicante eventuali tratte di concomitanze con altri 
enti/gestori; 

 manufatti previsti lungo l'impianto; 
 sezioni trasversali in scala, complete delle quote  relative  al posizionamento 

nel sottosuolo dei cavidotti; 
 strade interessate, lunghezza dell'impianto e tecnica di posa. 

 
Data 
_____________________ 
Firma 
_____________________ 
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